
L'Arcivescovo di Gaeta Gaeta, 8 dicembre 2007 Festa dell'Immacolata

Carissimi, anzi amatissimi
Amici dell'Azione Cattolica,

E' la prima volta che come nuovo Pastore di questa bella Chiesa di Gaeta ho la gioia di rivolgermi a voi per questo nuovo anno
dell'Associazione, che celebra i 140 anni da quando i vostri Fondatori Fani e Acquaderni misero nelle mani del Papa e della Chiesa
la volontà di "formare tutti gli individui, che vi appartengono, a uno spirito franco e coraggioso nel professare e praticare
pubblicamente la loro cattolica Religione": così recita il primo Statuto dell'Azione Cattolica.

Sapere che in Diocesi tanti ragazzi e adulti appartengono alla gloriosa Azione Cattolica Italiana mi riempie di vera consolazio-
ne e nello stesso tempo mi infonde quella grande fiducia che su di voi posso davvero contare: la stessa cosa già vi ha detto Papa
Benedetto XVI : "So che ci siete, la Chiesa ha bisogno dell'Azione Cattolica".

Questa Chiesa di Gaeta si aspetta molto da voi e dal vostro impegno spirituale, culturale e sociale, quale fermento per lo svilup-
po dell'uomo, che vive in questo stupendo ma anche travagliato mondo.

Il Cardinale Bagnasco, Presidente della CEI, ha ricordato di recente che "voi siete gli eredi di una lunga storia di amore per la
Chiesa e di sacrificio, di impegno educativo e di evangelizzazione, in cui non è raro ravvisare intuizioni, che si sono rivelate pre-
ziose anticipazioni di quanto è andato poi maturando come patrimonio comune sul fronte della pastorale e della testimonianza di
fede. Di questo ha particolarmente bisogno oggi la Chiesa italiana da parte dell'Azione Cattolica: di una forza viva che, mentre
accompagna il cammino quotidiano delle comunità, sperimenta vie nuove e non cessa di unire il pensiero all'azione".

E questo vi chiede il vostro Arcivescovo: che sappiate cogliere i segni dei tempi incamminandovi anche su vie nuove. Il "gigan-
te che dorme", che è il laicato cattolico, è ormai tempo che si svegli e faccia vedere e sentire tutta la sua forza che gli viene dalla
grazia del Battesimo, dalla novità sempre nuova del Vangelo, e dalle urgenze che questa Chiesa e le sue parrocchie avvertono nel-
l'annunziare Cristo, nostro amore e nostro salvatore.

Su Cristo Gesù e sul suo Vangelo impegniamoci senza riserve affinché gli altri vedano ed amino anche loro Cristo e la Chiesa.
Nell'abbracciarvi ad uno ad uno, vi auguro che in questo Natale 2007 Cristo Gesù nasca davvero nei vostri cuori perché lo amino

di più e lo annunzino con passione.
+ Fabio Bernardo D'Onorio, Arcivescovo

Filo Diretto Gaeta
Comunicazioni a cura della Presidenza Diocesana di Azione Cattolica Italiana

www.azionecattolicagaeta.it
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L'ABC dell'AC
Per conoscere l�Azione Cattolica

di: Azione Cattolica Italiana 

curato da: Romina Ramazzotti 

Nella collana Tra il dire e il fare

Un�esperienza come quella

dell�Azione Cattolica andrebbe vis-

suta. Il miglior modo per conoscer-

la sarebbe farne parte con passione.

Il miglior modo per farla conoscere

sarebbe proporla con l�entusiasmo della testimonianza di tutti i

giorni�  

Questo testo agile e di facile approccio prova a spiegare cos�è

l�AC e cos�è l�AC oggi. Parole semplici, quotidiane, comprensi-

bili a tutti. 

Un modo per raccontare i tratti essenziali della vita associativa, la

bellezza e la profondità delle relazioni che in essa nascono e

maturano, ciò che ha saputo donare. Un�occasione per contagiare

quanti non la conoscono e continuare ad appassionare coloro che

l�hanno scelta come luogo in cui vivere l�esperienza di Chiesa:

«Che cos�è l�Azione Cattolica? Una realtà dei cristiani che si

conoscono, che si vogliono bene, che lavorano assieme nel nome

del Signore» (Vittorio Bachelet).

Dove due o tre
Leggere il Vangelo di Matteo da disce-

poli e da educatori

di: Claudio Nora 

Nella collana Sulla Tua Parola.

Leggere il Vangelo oggi

Il libro propone meditazioni vissute con

giovani educatori: pagine preziose per

radicare sempre più la vita cristiana e il

servizio educativo nella Parola.

Il Vangelo di Matteo, che ha avuto un ruolo centrale nell'antica

tradizione cristiana, ha il suo punto focale nella figura di Gesù

Cristo che rende possibile e presente il regno di Dio tra gli uomi-

ni. 

"Dove due o tre..." ben riassume il desiderio di formarsi alla scuo-

la della Parola, per realizzare una Chiesa di comunione e fraterni-

tà.

Che storia, Gesù!
di: Anna Peiretti 

Nella collana 

I libri della Giostra

Che storia, Gesù! narra la vita di

Gesù, mostrando la sua vicenda

in parallelo con quella di cia-

scun bambino. 

Gesù ha vissuto pienamente le

esperienze che hanno segnato la

sua vita: la nascita, l'accoglien-

za, la vicinanza di chi gli vuole bene, la crescita. E poi, l'incontro

con gli altri. 

Questo libro di storie porta al bambino un messaggio chiaro:

«Gesù è stato bambino come te, ti assomiglia.

Tu vuoi assomigliare a lui?».

Novità editoriali a cura del BANCO AVE
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Perinformazioni e prenotazioni rivolgersi 

all'incaricato AVE diocesano

Laura Ialongo - 0771727317 - ialon@ libero.it
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Il 7 dicembre 

nella chiesa di San Pietro Apostolo in Fondi 

l�Arcivescovo Mons. Fabio Bernardo D�Onorio 

ha ordinato Diacono 

il nostro seminarista Giuseppe Di Mario. 

Auguri!

don Giuseppe

Mons. Domenico Sigalini 

è il nuovo assistente generale

Mons. Domenico Sigalini è il nuovo

assistente ecclesiastico generale del-

l'Azione Cattolica Italiana. L'annuncio

è stato dato sabato 3 novembre dal

segretario generale della Conferenza

episcopale italiana, mons. Giuseppe

Betori intervenuto durante il Conve-

gno "Generazioni in dialogo" organiz-

zato dall'Area Famiglia e Vita della

Presidenza Nazionale alla Domus

Mariae.



E uno, due, tre, quattro, cinque sei, ciao, e

uno, due, tre, quattro, cinque, sei, ciao …

C iao, carissim o accierrino. H o v oluto

riv olg ere a te quel saluto g ioioso con il

quale tu, e i tuoi com p ag ni dell'acr, accog li

nuov i am ici e sono certo ch e og ni v olta ch e

ti incontrerò , anch e a m e, tuo nuov o

" am ico v escov o"  e com p ag no di v iag g io in

questa nostra A rcidiocesi di G aeta, tu

riv olg erai lo stesso esp losiv o e g ioioso

saluto. 

L a g ioia d'altronde è  una delle caratteristi-

ch e dei cristiani, i seg uaci di G esù  di

N az areth . E della sua g ioia tutti noi dob -

b iam o contag iare tutti i rag az z i, i g iov ani e

g li adulti ch e incontriam o a casa, a scuola

e sulla strada ch e p ercorriam o og ni g iorno.

Ed io, ch e so m olto num erosi nella nostra

D iocesi i rag az z i dell'acr, conto ora anch e

su di te p er questa m issione. 

I l m ondo h a v eram ente b isog no della g ioia

di G esù , anz i diciam o m eg lio, della g ioia

ch e è  G esù , di quel G esù  ch e tra qualch e

g iorno v edrem o nascere nella stalla di

B etlem m e. 

S i, stiam o p er v iv ere un altro N atale, la

festa ch e p iù  di og ni altra durante l'anno

liturg ico ci tocca il cuore, p erch é  v ediam o

adag iato in una p ov era stalla, in m ez z o a

un p o' di f ieno e riscaldato solo dal calore

dell'am ore della M adonna, un b am b ino.

M a quel b am b ino è  il F ig lio di D io. E que-

sto ci fa salire il cuore in g ola: com e p uò

essere ch e il D io ch e p uò  tutto, ch e sa tutto,

ch e è  il creatore del cielo e della terra e

dell'univ erso intero, si ritrov i in una p ov e-

ra m ang iatoia! E p erch é  questo?  Te lo sei

g ià  ch iesto altre v olte?  

Te lo dico io: p er essere il D io v icino a noi,

a og ni uom o, donna, b am b ino e b am b ina

ch e v iv e sulla terra e farci cap ire ch e il suo

è  un am ore v ero, non fatto solo di p arole

v uote. S i, v icino a og ni b am b ino di og ni

naz ione e raz z a: ricco o p ov ero, sano o

m alato, saz io o affam ato, lib ero o sch iav o

dell'eg oism o e della cattiv eria di alcuni. 

C erto, ch i soffre di p iù , lo sente v eram ente

v icino p erch é  lo v ede condiv idere la sua

sofferenz a. E in questo noi p ossiam o p ro-

p rio dare una m ano a G esù  e far sp erim en-

tare a ch i soffre ancora di p iù  la v erità  del

suo am ore. M entre noi a N atale sarem o in

una casa al calduccio e ricolm i di doni, di

p anettoni e cioccolata, e sop rattutto della

p resenz a e dell'affetto di m am m a e p ap à  e

di tutta la fam ig lia, tanti b am b ini e b am b i-

ne saranno al freddo, senz a reg ali e senz a

nulla da m ang iare e a v olte anch e senz a

l'affetto della fam ig lia. 

Tu p uoi fare m olto p er loro: innanz itutto

p reg ando G esù  p erch é  m etta sulla loro

strada p ersone ch e si p rendano cura delle

loro necessità ; inoltre, attrav erso la rete di

solidarietà  e carità  della tua p arrocch ia e

della tua associaz ione, p uoi farg li arriv are

anch e il tuo aiuto concreto, m ag ari osp i-

tandone qualcuno p er le v acanz e o inv ian-

dog li i tuoi risp arm i, frutto di qualch e

rinuncia. 

A llora ti p iace la m ia p rop osta?  Vog liam o

dare una m ano a G esù  a p ortare la sua

g ioia p er le strade di questa nostra um ani-

tà ?  

G esù  ci h a p rom esso ch e L ui starà  sem p re

con noi, e allora noi diciam og li: S ig nore

G esù  anch e io sono p ronto a stare sulla

" S up erS trada con Te"  (com e è  b en m esso

in ev idenz a nel m anifesto dell'A C R ) . 

E allora sarà  sicuram ente, p er tutti noi, un

santo e g ioioso N atale.

S p erando di v ederci p resto, dono a te e ai

tuoi cari g enitori i m iei aug uri con og ni

b enediz ione del S ig nore.

G aeta, 8  dicem b re 2 0 0 7

S olennità  dell'I m m acolata C oncez ione

della B . V. M aria

+ F ab io B ernardo, A rc.

"Vo g lia m o  d a re  u n a  m a n o  a  G e s ù  a  p o rta re  la

s u a  g io ia  p e r le  s tra d e  d i q u e s ta  n o s tra  u m a n ità ? "
Gli auguri del nostro A rc iv esc ov o, F ab io B ernardo, p er il S anto N atale 

a tutti gli ac c ierrini, alle loro fam iglie e agli educ atori.  

Filo Dire t to G a e t a   -  3

AC dei RagazziAC dei Ragazzi

A N a ta le  re g a la ti e  re g a la  l'a b b o n a m e n to  a lle  riv is te  a s s o c ia tiv e  p e r i ra g a z z i

"L a  G io s tra ", "F o g lie .AC " e  "R a g a z z i"

È un'occasione per conoscere la stam pa ch e l'A C
d ed ica ai più  piccoli.

Potrai utilizzarle per le attività, incontri…
" non perd ere l'occas ione, s ennò  poi te ne pentirai!"

A ug uriam o d i cuore a tutti un S A N TO  N A TA L E ,
L 'E q uipe d iocesana A C R
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Azione Cattolica Italiana                   
Arcid ioces i d i G aeta

Regolamento Diocesano

Il presente regolamento diocesano contiene le norme che

regolano le modalità  delle elez ioni a tu tti i liv elli associativ i

e le norme che regolano le A ssemb lee elettiv e. V iene ema-

nato e adottato dal C onsiglio D iocesano.

PART E  I 
E L E Z IO N I E  N O M IN E

N E L L 'AS S O C IAZ IO N E   DIO C E S AN A

Art. 2  E lez ione d el C onsiglio d iocesano

1 . L 'As s em b lea d ioces ana, all'inizio d i og ni m and ato, eleg -

g e i m em b ri d el Cons ig lio d ioces ano nella m is u ra d i:

- 4  rappresentanti d ei presid enti, segretar i e ammini-
strator i par rocch iali;
- 4  rappresentanti d egli Ad u lti (2  u omini e 2  d onne);
- 4  rappresentanti d ei G iov ani (2  u omini e 2  d onne);
- 4  rappresentanti d ell'AC R .

2 . S aranno form ate q u attro lis te: 

- u na lista per  i presid enti, segretar i e amministrator i
par rocch iali;
- u na lista per  gli ad u lti;
- u na lista per  i giov ani;
- u na lista per  l'AC R.
L e liste conter ranno u n nu mero minimo d i cand id ati
par i al d oppio d elle persone d a eleggere.

3 . I cand id ati ai v ari liv elli d ov ranno es s ere ad erenti

all'As s ociazione nell'anno as s ociativ o in cors o e av er m atu -

rato in es s a u na es p erienza as s ociativ a ad eg u ata: freq u en-

za, d is p onib ilità , im p eg no, com p etenza, m atu rità  cris tiana. Il

Cons ig lio p arrocch iale certifich erà  tali req u is iti p er coloro

ch e v orranno cand id ars i a liv ello d ioces ano. I cand id ati

d ov ranno far p erv enire la loro cand id atu ra entro il g iorno

p reced ente a q u ello d ell'As s em b lea elettiv a. S e le lis te non

h anno rag g iu nto il nu m ero m inim o, s ono am m es s e cand i-

d atu re anch e il g iorno s tes s o d ell'As s em b lea elettiv a.

4 . O g ni d eleg ato p arrocch iale es p rim e d u e p referenze p er

tu tte le articolazioni (u n u om o e u na d onna p er i g iov ani e

p er g li ad u lti).

5 .Il s eg g io elettorale s i form a il g iorno s tes s o

d ell'As s em b lea elettiv a ed  è  res p ons ab ile d i tu tte le op era-

zioni d i v oto. E s s o è  com p os to d a q u attro p ers one: u n ad u l-

to e u na ad u lta, u n g iov ane e u na g iov ane; tra q u es ti s ono

s celti il p res id ente, il S eg retario e d u e S cru tatori.

6 . I d eleg ati d elle As s ociazioni p arrocch iali, il cu i nom e s ia

s tato g ià  com u nicato alla S eg reteria d ioces ana, p os s ono

es s ere s os titu iti m ed iante reg olare d eleg a controfirm ata d al

P res id ente p arrocch iale. Tale s os titu zione è  am m es s a s ol-

tanto in cas o d i m alattia o d i altro g rav e im p ed im ento. Il

d eleg ato d ev e ap p artenere alla s tes s a com p onente d ella

realtà  as s ociativ a d i cu i fa p arte il rap p res entante ch e v iene

s os titu ito. N on p os s ono es s ere conces s e d eleg h e a p ers o-

ne g ià  rap p res entanti all'As s em b lea d ioces ana. Il d eleg ato

non p u ò  a s u a v olta rilas ciare d eleg a ad  altri. N on è
ammesso il d ir itto al d oppio v oto.

PART E  II
L 'AS S E M B L E A DIO C E S AN A E L E T T IV A

PART E C IPAN T I AL L 'AS S E M B L E A

ART . 7    Delegati con d r itto d i v oto
L 'As s em b lea d ioces ana è  cos titu ita d ai s eg u enti d eleg ati

av enti d iritto d i v oto e ch e s iano in reg ola con g li ob b lig h i

s tatu tari:

a) i rap p res entanti d elle as s ociazioni p arrocch iali o interp ar-

rocch iali, s e com p lete d i og ni articolazione, p artecip ano

all'As s em b lea d ioces ana con: il presid ente par rocch iale o
interpar rocch iale; 3  rappresentanti d elle componenti
d ella realtà  associativ a: u no d egli ad u lti, u no d ei giov a-
ni e u no d ell'AC R; le As s ociazioni ch e ab b iano p iù  d i 1 0 0

s oci (com p res a l'ACR ) h anno d iritto ad  u n altro rappresen-
tante;

d ) i m em b ri eletti d el Cons ig lio d ioces ano u s cente q u alora

non s iano g ià  d eleg ati. I d eleg ati d ev ono es s ere ad erenti

all'ACI.

Ricev ono all'atto d ell'iscr iz ione u n tesser ino nominati-
v o comprov ante il d ir itto d i v oto.

L e As s ociazioni p arrocch iali o interp arrocch iali d es ig nano i

loro d eleg ati nel cors o d elle relativ e as s em b lee o d eleg ano

la nom ina al cons ig lio p arrocch iale, s econd o le d is p os izioni

d el p res ente R eg olam ento. I nom i d ei d eleg ati ris u ltano d ai

v erb ali d i s v olg im ento d ella s u d d etta as s em b lea o riu nione

cons iliare (rif art.1  ).

L a s os titu zione d i u n d eleg ato, rich ies ta form alm ente d al

P res id ente p arrocch iale, d ev e es s ere ap p rov ata d alla p res i-

d enza d ioces ana. N on p os s ono es s ere conces s e d eleg h e a

p ers one g ià  p artecip anti con d iritto d i v oto all'As s em b lea

d ioces ana. Il d eleg ato non p u ò  rilas ciare d eleg a ad  altri.

N on è  ammesso il d ir itto al d oppio v oto.

ART . 8    U DIT O RI
All'as s em b lea d ioces ana p os s ono p artecip are s enza d iritto

d i v oto: 

a) i m em b ri d ei Colleg io d eg li As s is tenti d ioces ani con d irit-

to d i p arola; 

b ) g li ex  P res id enti d ioces ani; 

c) m as s im o 5  u d itori p er as s ociazione p arrocch iale;

d ) g li as s is tenti p arrocch iali;

e) ev entu ali inv itati d alla p res id enza d ioces ana.



ORGANI DELL'ASSEMBLEA DIOC ESANA

ART . 9    P RESIDENZ A DELL'ASSEMBLEA

L'Assemblea diocesana è presieduta dal P residente

D iocesano o da persona da lui proposta ed eletta per accla-

maz ione dall'Assemblea all'iniz io dei lav ori.

C ompito della P residenz a dell'Assemblea è di: 

a) aprire, ch iudere e reg olare i lav ori secondo il prog ramma

stabilito;

b) proclamare le deliberaz ioni approv ate;

c) proporre all'Assemblea l'elez ione dell'ufficio di S eg reteria

e dei S eg g io elettorale.

ART . 1 0    U F F IC IO DI SEGRET ERIA

L'ufficio di seg reteria è g uidato dal seg retario diocesano

ch e ne è membro di diritto. G li altri due membri sono eletti

secondo q uanto prev isto dal precedente articolo.              

H a  il c o m p ito  d i:

a) raccogliere le proposte di emendamento alla bozza di

D ocu mento F inale;

b) fornire al seggio elettorale l'elenco dei delegati av enti

diritto di v oto;

c) decidere circa ev entu ali reclami su lla q u alità  di delegato

assembleare;

d) redigere il v erbale dei lav ori assembleari.

ART . 1 1    SEGGIO ELET T ORALE

Il seg g io elettorale si forma il g iorno stesso delle elez ioni,

per acclamaz ione su proposta dei presidente dell'assem-

blea, ed è composto da q uattro persone: u n  a d u lto , u n a

a d u lta , u n  g io v a n e  e d  u n a  g io v a n e ; tra q uesti v eng ono

scelti il presidente, il seg retario e due scrutatori.

E ' responsabile di tutte le operaz ioni di v oto e in particolare

dev e:

a)raccog liere sulla base dei dati forniti dall'ufficio di seg rete-

ria le candidature e compilare le liste dei candidati, affig g er-

le nelle aule dov e sono ubicati i seg g i elettorali;

b)completare, sulla base dei dati forniti dall'ufficio di seg re-

teria, l'elenco dei candidati ch e h anno v otato;

c) decidere ev entuali reclami circa l'asseg naz ione del dirit-

to di v oto o connessi alle candidature;

d) approntare le sch ede e le urne per le operaz ioni di v oto,

i reg istri per lo spog lio delle sch ede;

e) reg olare lo sv olg imento delle operaz ioni elettorali;

f)  redig ere il v erbale dei risultati;

g ) proclamare il nome deg li eletti.

I c a n d id a ti n o n  p o s s o n o  e s s e r e  m e m b r i d e i s e g g io  e le t-

to r a le .

OP ERAZ IONI ELET T ORALI

ART . 1 3    LIST E

O ltre alle modalità  contenute nell'art. 2  del presente

R eg olamento, si seg nala ch e accanto al nome di ciascun

candidato dev e essere indicata la parrocch ia di prov enien-

z a e l'incarico ricoperto in A.C .

ART . 1 4   C ANDIDAT I

Le liste conteng ono tutte le candidature presentate all'uffi-

cio di seg reteria e passate al seg g io elettorale.

O g ni proposta di candidatura dev e essere corredata da una

credenz iale firmata dal presidente parrocch iale in cui si cer-

tifica ch e il candidato è aderente all'Associaz ione e h a

maturato in essa una esperienz a associativ a adeg uata.

I candidati dov ranno far perv enire la loro candidatura entro

le ore 1 8 .0 0  del g iorno ch e precede le elez ioni. S e una o più

liste non h anno rag g iunto il numero minimo sono ammesse

presentaz ioni di candidature sino alle 2 2 .0 0  del g iorno ch e

precede le elez ioni, persistendo l'insufficienz a dei numero,

anch e fino ad un'ora prima dell'iniz io delle v otaz ioni.

ART . 1 5    ELET T I AL C ONSIGLIO DIOC ESANO

Alla ch iusura delle operaz ioni di v oto il P residente dei seg -

g io, coadiuv ato dag li scrutatori, procede allo scrutinio delle

sch ede.

R isultano eletti nel C onsig lio D iocesano:  i 4  candidati della

lista dei presidenti, seg retari e amministratori parrocch iali

ch e h anno ricev uto più  v oti.

Filo Dire t to G a e t a   -  5

Il documento programmatico per il triennio 2008-2011
s arà  pres entato nei cons igli parrocch iali dai delegati
dioces ani e s arà  oggetto di rifles s ione, propos te di
modifica e/o integraz ione dallo s tes s o cons iglio par-
rocch iale dopo av er coinv olto nel dib attito i gruppi.

Gli auguri del 

S an to  P adre B en edetto  X V I  

all'A z io n e C atto lic a

il gio rn o  dell'I m m ac o lata a term in e

dell'A n gelus  a S an  P ietro

" riv o lgo  un  augurio  s p ec iale ai s o c i dell'A z io n e

C atto lic a I talian a, c h e in  q ues ta data n elle p arro c c h ie

rin n o v an o  la lo ro  ades io n e all'as s o c iaz io n e. P o s s an o

i ragaz z i, i gio v an i e gli adulti dell'A z io n e C atto lic a

o ffrire alla C h ies a e alla s o c ietà  un a gio io s a tes tim o -

n ian z a di s an tità  laic ale"
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Giovani di ACGiovani di AC

Abbiamo ancora nel cuore l'entusiasmante Festa diocesana

Unitaria dal titolo " Con diverse scarpe su una strada sola" vis-

suta, come una grande famiglia il 21 ottobre a Formia. Un

momento di profonda comunione tra diverse generazione tutte

unite dalla stessa voglia di seguire e testimoniare il Cristo attra-

verso l'AC.

Ma come sempre il cammino continua e allora vogliamo di segui-

to presentare le tappe del percorso di crescita importanti per ogni

giovanissimo, giovane e giovane/adulto di AC.

Gli esercizi spirituali, importante e straordinaria occasione per

incontrare e riconoscere il Signore "Salvatore" della vita.

Per andare incontro alle esigenza spirituali di ciascuno continua la

formula dei due turni di esercizi, per cui:

> dal 26 al 30 dicembre, presso la Casa delle Suore Apostoline-

L'Acero (Roma) si terrà il corso di esercizi rivolto a giovani, edu-

catori e responsabili del Settore Giovani, educatori e Responsabili

dell'ACR che hanno già fatto quest'esperienza.  

La quota di partecipazione è di Euro 100,00

> dal 2 al 5 gennaio 2008, presso la Casa delle Suore Apostoline

-L'Acero (Roma) si terrà il corso di esercizi rivolto a giovani, edu-

catori e responsabili del Settore Giovani, educatori e Responsabili

dell'ACR alla prima esperienza. 

La quota di partecipazione è di Euro 60,00

Le prenotazioni sia per l'esperienza del 26-30 dicembre che per

quella del 2-5 gennaio, potranno essere effettuate tramite il

Presidente Parrocchiale entro e non oltre giovedì 20 dicembre ai

seguenti contatti:

Milena - 329.0705554 - milena.marrocco@ hotmail.it

Antonio - 338.3066063 - ondalunga1@ tiscali.it

Esercizi personalizzati presso Suore del Cenacolo Di

Montauto  di Anghiari (Arezzo) dal 27 pomeriggio al� 31

pomeriggio o al 5 mattina.

Tale esperienza si rivolge a coloro che hanno consolidato il pro-

prio percorso spirituale ed hanno l'esigenza di un momento

importante e costruito a misura propria.

La quota di partecipazione è di Euro 30,00  al giorno (escluso il

viaggio). Per informazioni contattare il Pres. Diocesano Ugo

Tomassi 0771/770396 o 3293821645. Le prenotazioni potranno

essere effettuate sempre tramite il Presidente parrocchiale entro il

20 dicembre direttamente al Presidente diocesano Ugo Tomassi.

Dopo la Festa Diocesana del 21 ottobre

Il cammino continua

Don Luigi Ciotti ospite dell�incontro

Percorso di educazione alla

solidarietà: l'Evento
Si terrà il 12 gennaio presso la Tensostruttura di Gianola, adia-

cente l'Istituto Alberghiero, l'ultimo incontro del percorso di

educazione alla solidarietà. L'organizzazione è a cura della

Pastorale Giovanile diocesana, del Settore Giovani di AC, della

Caritas diocesana e della Pastorale sociale e del Lavoro.

Esso rappresenta un momento in cui, attraverso il confronto con

un ospite d'eccezione qual è don Luigi Ciotti, presidente di

Libera, si vogliono tracciare possibili scenari all'interno dei

quali siamo chiamati ad impegnarci come laici.

Vi invitiamo ad essere numerosi e a sensibilizzare i gruppi gio-

vani ed adulti della realtà parrocchiale al fine di vivere un

momento importante di confronto, di crescita e di festa insieme.

Informazioni più dettagliate saranno inviate con apposite comu-

nicazioni.
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Sabato 3 Novembre 2007 presso la Domus
Mariae, si è svolto il seminario di studio:
�Generazioni in dialogo: la vita, la fede,

l'Ac�, promosso dall'Area "Famiglia e

Vita" del Centro Nazionale di Azione

Cattolica.

I lavori sono stati introdotti dai coniugi
Daniela e Maurizio Bellomaria, coppia
cooptata dalla Presidenza nazionale in
Consiglio. 
Per la sezione Vita, Emanuela Rinaldi,
Dottore di ricerca in Sociologia e
Metodologia della ricerca sociale dell'
Università Cattolica del Sacro Cuore di
Milano, ci ha aiutati presentando una lettu-
ra e un discernimento del nostro tempo.
M ons. Sergio Niccoli, Direttore
dell�Ufficio nazionale per la pastorale
della famiglia della CEI, per la sezione
Fede, ci ha offerto una riflessione teologi-
co-pastorale, mettendo in rilievo la fragili-
tà delle nostre famiglie. �Occorre restitui-

re alla famiglia fiducia in se stessa, crede-

re nel mistero teologico che c'è in lei, nel

potenziale educativo che contiene. I geni-

tori devono essere formati per conoscere le

mete e le strade da percorrere�.

Il Presidente nazionale, Luigi Alici, ha
indicato alcune piste su cui lavorare insie-
me. �La Chiesa, la scuola e le altre agen-

zie educative occorre diano risposte diver-

se. L'AC è un'associazione che raccoglie

al suo interno uomini e donne, adulti e gio-

vani, bambini e anziani, adolescenti e gio-

vani adulti.A suo modo è una famiglia,

perché l'incontro tra persone avviene con-

tinuamente. Il puntare sull'unitarietà ci

provoca ancora di più a far incontrare e

dialogare le generazioni convinti che in

questo scambio tutti possiamo crescere�. 

I tre obiettivi su cui puntare potrebbero

essere: il raccontare,che lega generazioni
diverse, riconoscendo un patrimonio e una
lingua comune;  il condividere tale patri-
monio partecipando al bene comune e
cooperare insieme, restituendo dignità alla
logica della cooperazione. 
Alici ci ha offerto, ancora, alcune riflessio-
ne su cui insistere: 
�Occorre sentirci in associazione tutti cor-

responsabili; tutti  soggetti della vita asso-

ciativa, dal bambino all'anziano;
Riscoprire la coniugalità per essere buoni

educatori; aiutare le coppie a fare un per-

corso di riscoperta; 

L'associazione è il luogo in cui c'è posto

per tutte le generazioni. Occorre progetta-

re occasioni per far incontrare nonni e

nipoti e ricostruire la memoria della vita

associativa;

Investire sugli educatori, devono essere

capaci di fare da ponte fra generazioni

diverse;

I legami intergenerazioni siano legami

fatti con esperienze condivise di fede, di

chiesa. Occorre riempire i legami di conte-

nuti�. 

Alle ore 12.00, i lavori sono stati sospesi
perchè è stata annunciata la notizia, da
parte di S.E. Mons. Giuseppe Betori, della
nomina del nuovo assistente ecclesiastico
centrale, M ons. Domenico Sigalini.
Grande gioia da tutti i presenti, grati alla
Conferenza Episcopale e a Sua Santità
Benedetto XVI per aver chiamato, ancora
una volta, un Vescovo a svolgere questo
ministero. Ciò conferma il legame specia-
le che c'è tra Azione Cattolica e la Chiesa. 
La ripresa dei lavori è stata introdotta dalla
riflessione  di Rita e Stefano Sereni, colla-
boratori dell�Area Famiglia e Vita sui lavo-
ri del laboratori:Genitori per�

Nei laboratori, ai quali abbiamo partecipa-
ta, c�è stata la condivisione delle esperien-
ze già realizzate nelle parrocchie italiane.
Abbiamo riflettuto come far sì che il per-
corso genitori diventi un luogo dove
approfondire la propria scelta di vita,
riscoprire il proprio battesimo e la propria
responsabilità educativa. È importante fare
nuove proposte ai genitori per aiutarsi reci-
procamente a svolgere al meglio questo
�mestiere�, attivando un processo che
renda disponibile il patrimonio di espe-
rienza di fede, di vita e di testimonianza
delle diverse generazioni che in AC convi-
vono. 
Ha concluso i lavori Francesca Zabotti,
Vice Presidente nazionale per gli Adulti,
affidandoci delle indicazioni operativo-
progettuali. È indispensabile e necessario
il dialogo tra le persone: sceglierlo, viver-
lo e progettarlo. È importante entrare in
relazione, in comunicazione con le altre
generazioni, ascoltare con il cuore. Si
potrebbe puntare la nostra attenzione: 
- Ai fidanzati: loro cura e accompagna-
mento. 
- Cura delle coniugalità: esperienza dell'a-
more. 
-  Educazione agli affetti per i ragazzi. 
-  Attenzione ai genitori: riscoperta della
fede, esperienza per adulti che vengono
provocati.
Una giornata intensa, piena di relazioni e
contenuti. Con molte piste su cui lavorare.
A noi il compito di tradurre in progetti
quanto appreso, con l'intento di aiutare le
famiglie ad essere sempre più luogo privi-
legiato ed insostituibile di incontro tra vita
e fede. 

Maria Zibini e Enzo di Perna 
Vice-Presidenti del Settore Adulti

Adulti di ACAdulti di AC

Generazioni in dialogo: la vita, la fede, l�Ac
Come tessere relazioni e favorire il dialogo nella ricerca di un linguaggio comune 

capace di generare vita, fede ed esperienza associativa

ESERCIZI SPIRITUALI  

24/27 APRILE 2008

AZIONE CATTOLICA E 

SERVIZIO DI PASTORALE FAM ILIARE
"Venite in disparte, in un luogo solitario, e riposatevi un po'.  

Allora partirono sulla barca verso un luogo solitario, in disparte" 

(Mc 6,31a-32).

L'Azione Cattolica diocesana e il Servizio di Pastorale Familiare

diocesano, offrono la possibilità di partecipare agli esercizi spiri-

tuali che si terranno a Velletri presso il Centro di Spiritualità

Santa M aria dell'Acero dal 24 al 27 Aprile 2008.

Questo Tempo di grazia che ci viene offerto e un dono dello spi-

rito per lasciarci plasmare da Cristo e per conformarci sempre più

alla sua  volontà, per scegliere di servire come Lui, di condivide-

re come Lui, di amare come Lui, di lavorare come Lui, di soffri-

re come Lui�  La nostra chiamata al servizio della famiglia del-

l'associazione esige la responsabilità di scegliere ciò rende più

autentici nelle scelte.

Sono invitati a partecipare i consiglieri diocesani, presidenti par-

rocchiali, responsabili educativi ed associativi, soci adulti e gio-

vani-adulti. 

Singolo: Euro 80,00 - Coppia:Euro 140,00 - Doppia con bambi-

no: Euro180,00 - Coppia con due bambini: Euro 200,00

Adulto + bambino: Euro 130,00 - Per i bambini è previsto il ser-

vizio baby-sitter.

Per informazioni e prenotazioni rivolgersi a:

Antonietta e Saverio Forte Tel. 0771/701002 - 3683071642

Concetta  e Carlo Tommasino Tel. 0771674822 - 3209050645

In famiglia e in Azione Cattolica convivono generazioni diverse
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1° maggio  a Roma
L'Azione Cattolica Italiana festeggia i suoi 140 anni!

Questo anniversario è celebrato sia a livello nazionale che a livel-

lo diocesano e parrocchiale, attraverso numerose iniziative realiz-

zate in ogni angolo d'Italia.

Il percorso, iniziato nel settembre 2007, culminerà con la XIII

Assemblea Nazionale in programma a Roma nei giorni 1- 4 mag-

gio 2008. 

1° maggio  a Roma

In questo anno vogliamo coltivare e dare corpo all'idea di

un'Azione Cattolica vitale, capace di incontrare tante persone, di

interpellarle, di diventare una presenza sempre più incisiva nella

vita della Chiesa e nel mondo.

Il percorso assembleare è l'occasione privilegiata per ribadire

tutto ciò. A tal fine va valorizzata anche la felice coincidenza del-

l'anniversario: una ricorrenza che non è solo celebrativa, ma che

soprattutto ci permetterà di ripensare l'Associazione in prospetti-

va futura.

Il cammino a livello locale, che ha già avuto inizio, assume certa-

mente un significato rilevante, perché le persone devono riscopri-

re il protagonismo laicale e l'impegno dell'Associazione là dove

esse vivono. Per tale motivo vi è stato proposto un percorso, che

starete senz'altro attuando.

Oltre a questo cammino, esiste un'esperienza di vita associativa

nazionale, molto coinvolgente e significativa per presenza, visibi-

lità e convivialità.

Perciò l'Associazione tutta - ragazzi, giovani, adulti - si dà appun-

tamento il 1° maggio 2008, per vivere un Incontro nazionale, che

vedrà la presenza di tutti i soci di Ac, ma anche di molti laici cui

chiederemo di partecipare, in una dinamica di annuncio del

Vangelo e di invito all'apostolato. Sarà un appuntamento di acco-

glienza, fraternità, amicizia, condivisione, ma soprattutto di

incontro con Cristo, attraverso il volto di tante persone che si

riuniranno a Roma in quella occasione.

Un appuntamento all'insegna della santità laicale, costruito intor-

no a figure di laici esemplari che hanno lasciato il segno nel

mondo e nella Chiesa.

Fissate dunque questa data nei vostri calendari e annunciate l'ap-

puntamento mobilitando tutta l'Associazione, in attesa che vi

giungano, nelle prossime settimane, le prime informazioni di

carattere tecnico-logistico per potervi preparare al meglio.

Siamo sicuri che il 1° maggio saremo in tanti, perché in tanti

vogliamo raccontare la gioia autentica dell'incontro che salva.

Un saluto fraterno

Luigi Alici

AZIONE CATTOLICA ITALIANA

ARCIDIOCESI DI GAETA

ASSEM BLEA DIOCESANA ELETTIVA

Formia 26 e 27 gennaio 2008

Aula Congressi - centro CONI  "Bruno Zauli"

"Cittadini degni del Vangelo  e

ministri della sapienza cristiana"

Sabato 26 gennaio 2008
ore 15.30 Arrivi e iscrizione dei delegati, uditori , invitati e

assistenti;

ore 16.00 preghiera d'accoglienza; 

ore 16.15 adempimenti assembleari (nomina del presidente e

membri  segreteria elettorale);

ore 16.30 saluto del delegato Nazionale Dott.ssa Rita Visini,

membro Ufficio Centrale Settore Adulti - Diocesi di Latina-

Terracina - Sezze- Priverno; 

ore 17.00 relazione del Presidente Diocesano Ugo Tomassi; 

ore 18.00 pausa dei lavori; 

ore 18.30 dibattito in aula;

ore 19.30 chiusura delle candidature e presentazione dei candi-

dati;

ore 19.45 preghiera di saluto.

Domenica 27 gennaio 2008
ore 8.30  accoglienza delegati, uditori, invitati e assistenti;

ore 8.45  preghiera del mattino

ore 9.15  presentazione del documento programmatico 2008-

11;

ore 9.30  presentazione mozioni sul documento, dibattito e

votazione del documento;  apertura  seggio elettorale e inizio

operazioni di voto; 

ore 11.30 chiusura seggio elettorale;

ore 12.00 Celebrazione Eucaristica presieduta dall'Arcivescovo

di Gaeta S. Ecc. Mons. Fabio Bernardo D'Onorio;

ore 13.00 a conclusione della celebrazione proclamazione degli

eletti del nuovo consiglio diocesano.

Convocazione del Consiglio Diocesano

aperto alle Equipe Diocesane e ai Presidenti Parrocchiali

Gaeta - Seminario Minore

Domenica 13 gennaio 2008 ore 18.30

Ordine del Giorno:

- Saluto dell'Arcivescovo di Gaeta S. Ecc. Mons. Fabio Bernardo D'Onorio;

- Presentazione dei lavori assembleari;

- Presentazione delle attività estive (esercizi spirituali);

- Convegno sul primo annuncio del 9 marzo 2008;

- Appuntamenti dell'Associazione culturale "Vittorio Bachelet"


